
PREDICA TERZA. roJ 
fatiche dona,e pone la dolcezza dello fpirito,acciò elle non ci paia­
no lì afpre : il che Roggi interuenne a S.Pietro, che guftata alquanto 
di dolcezza ceiefie,odiandò le cofe terrene, voleua, per gufiar tanta 
dolcezza, habitar per Tempre fopra del monte.
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Arlarò dunque di quella fuauifsima mercede,e dirò pri- 
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diente in noi, & in vltimo quello che far dobbiamo per 
confeguirla. E fe bene il Profeta dice,che quella dolcez 

zadiuina ila nafcofia,eparimenteS. Giouanni lachiami, Manna Apoc°ì. 
afcofa,nè conofciutada altri, eccetto da chi la gulla, nulla di meno 
fe ne può dire qualche cofa,come d’vn faggio delle future allegrez­
ze. Iddio de’cieli fu in quello, come vnche vende quaichemerce 
d’importàza,qualeprima la mofira,e(potédo)fa gullarla a chi Li vuo aella^o- 
lecóprare, acciò allettato il cópratore dalla bótà.e valore della co fa ria cclc-- 
piu predo fi difponga a sbordare i danari : però hauédo egli il cielo, * 
elafua felicità da vedere, prima ne fa moftra in qualche parte a gli 
eletti,acciò adefcati dalla dolcezza,non fi tirino indietro adareil pa 
gamento,che fe li cóuiene. Per quefto in tal giorno, volle il Signore 
moftrare a’ Tuoi difcepolipartedellefue delitie, per incitarli al defi- 
d erari e. Quali gufiate alquanto da Pietro, dubito difie: Signore egli 
è bene effer quiz diamo in quedoluogo,e contépleremo del cótinouo 
il tuo vifo. Egli (dice S .Agod.)gudò vna fola goccia di quella dol- 
cezza.& hebbe in faftidio tutte Padre: nè foloJ’hebbein fafiidio,nw 
allargandoli il gaudio per tutta la vita gli occupò iTenfi, e quali diue 
nuto ebrio, voi eua fabricaretretabernacoli in quel luogo. O Tanta 
ebrietà,originata dalla forza dell’amor dittino. Perlo cui valore(di 
ce il medefimo) l’anima fi parte da’ fenfi,nè piu fente fe defìà:anzi p 
godere Dio ruba fe defià. Nè cofa alcuna farla piu giocóda, fe la no

- fòlle coli poca. L’amore dà la familiarità di Dio: la familiarità lo j Jp 
aflaggiare,l’aflàggiarèilgufto,ilgudolafame. La qual fame fenten Dj0< 
do Pietro defideraua habitare in quel móte,ouepéiaua poterli caua 
re la fame dtll’ambrofia,che haueita guftata. Haueua ancor la fpofa 
guftata qfta dolcezza,quadopariadoallecópagne dicetta; IlI{e m ha _ t j 
ini rodatto nelle fnecelle^noi ci rallegreremo, e faremo fefia, Pcrqfte
Celle s’intendono i luoghi delle viuande ? quali gufiate , 1 anima
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